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TORINO, 8 NOVEMBRE 1871. 


| ITALIA 


La conventicola di Roma. 





Come giù si prevedeva, non sl può ve- 
vamente chiamare un Congresso di operni 
la congrega degli avvocati e giornalisti | pres 


che sì è testò radunata nel Padiglione di 


Flora, fuori della Porta del Popolo s Ro- 
ma. Per quiuto ci consta nessuno di essi 
Ì subbio ola lima e i primi 
che ui fecero anzichè agl'inte- 
rossi dolla classo dei lavoranti accennano 
@ gare ita mazziniani o garibaldini, due 
varietà di repubblicani, garo ‘a euf non 
fa il popolo maggiore attenzione clie a 
qualsivoglia altra discussione politica ac- 
so dobbiamo giudicare dal 
euriosi accorsi a quella con 
cione dobbiamo dire che l'interesso cui 


maneggi 
discorsi 








egdevica. Au 
numero di 





destano sia oltromodo piccolo; 


Di questa indiferenza non poteva non 
0 prosidente dell'a- 
avvocato Petroni, il quale co- 
minciò le tornato destinate a migliorare 
ione degli operai, col vituperare! 
al quale potè ottenere 
L'ama- 
«a era invero assai naturile 
inponeva gli animi né alla be- 
nevolenza nè alla tolleranza. Dopo tante 
‘promesso fatte dal Comitato ligure, il non|nora alla parola. Quelli di Napoli, di 


“essere colpito lo 
dunanza, 








la condizi 
il Governo, gui 
Ja sua liberazione dal (carcere. 











Vedete accorsi che nna cinquantina di de 
legati di Sovietà operaie, e mancare al 


l'appello la Società delle città principali, 


doveva esssro spiegato in qualche modo. 
E non volondosi 
della gellda accoglienza trovata, non ri 
nianeva altro a fare che incolpare la so 
Iita cons 





nissan 


avvocati? 


Sî è fatto grande scalpore perchè il[che sono molto potenti i protati perso: 


Governo non abbia promosso delle faci 


litazioni pel trasporto n Roma dei dele-|frn duo guanciali. Il corrispondente della 


gati dello Società operaie in questa con 
ziuntora. sa è veramente lepida. 





Che il Governo non. debba frapporre al- 
von impedimento alle pacifiche adunanze 
politiche & cost clie non sarà contestata 
Credimo anzi Gle! 
teresse. di aprite 
queste valvole, di lasciare uno sfogo, che 
posano. con questo mezzo conoscersi gli|nel Congresso di Napoli si fondasee sui 
viatendimenti delle setto e trapelare anche) i i. 


da nissun liberale. 
sia il sto mes 





3e loro segreto intenzioni. Surebbe anzi 


mn'imprudenza il dare loro con divieti |nale, crede in Dio e conserva ancora il 
maggiore importanza clie non abbiano, Ma | 


abbia cs 
dichiara 





‘che poi 
a’ suoi 





i nemici, è cosa vera: 


nn 
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APPENDICE 


santo 


UNMATRIMONIO SOTTO ILCANNONE 


eorsirzosn 
Racconto del secolo xvu 
ae 
XXIV. (Seguito); 


Rientrando in casa, il marchese La- 
Foncerie, se non fosse stato cotanto. preso! 
3a mente dalla fiera determinazione della 
‘avrebbe. potato accorgersi che 
31 contegno imbarazzato dei servi aunun-|frattanto cominciare a dirlo qual snrebbe 
ziava qualche cosa di nuovo accaduto) 
durante la sus assenza; egli non badò al 
mulla © recossi nel sto quartiere , dove 


endett 





ni chiuse a meditare, 


Dell'uomo che aveva macchiato il sno 


‘vonoro, egli sapeva oramai che cosa farmi 


l'avrebbe 5l domattina ammazzato, n'era 
corto , d'asfidava nella sua forza, nella) 
nua abilità , xel suo furore; ma lei? la 
donna che lo aveva tradito ! la selagi- 
rata che aveva contro di Ini tanto ol- 
‘raggio commessso ? oh ! ella doveva mo- 


addurre Je vere cause 


teria del Governo presente, ol- 
tre la coruzione del passito, O preten- 
dereste fovse che si dicesse che gli operai 
non volevano farsi rappresentare, perchè 

vantaggio! sarsbbe tornato lov 
dalle dott discussioni dei repubblicani 


o stesso a fornire le armi | lottò accanitamente sull'ordine del giorno 





mente nuova, e gli stessi feroci avversari 
del tirannico governo costituzionale do- 
vrebbero. rigettare disdegnosamente un 
favore che venisse loro offerto dai ven- 
duti. 

Ora che il Congresso detto degli operai 
non sia che un'adunanza meramente po- 
litica è cosa che. niuno vorrà contestare 
‘inl serio. Se non bastassero i nomi dei 
rappresentanti di quelle Società e del 
dente e vice-presidento del Congresso, 
dimostrersbbero le. deliberazioni di 
esso. Certamente vi si parla di operai, 
tanto per giustificare Il titolo. Si dice, 
‘a cagion d'esempio, cle non  altrinent 
ehe con una repubblica democratica e 
sociale. potranno gli, operai migliorare la 
loro condizione; si lasciano in. disparte 
le questioni del mutuo soccorso. e delle 
Casse di risparmio per quelle del suffagio 
tmiversale o del mandato imperativo. Così 
abblamo visto in un trattato di agrono- 
mia invece di potiture e d'innesti darsi 
lezioni di astronomia col pretesto che 
senza il calore del sole non potrebbero 
fiorire le piante. 

Ma il presidente del Congresso ha un 
modo! epiccio di sciogliure lu difficoltà. 
Egli yuole cli colla parola ‘operaio Bi 
‘eomprendano tutti quelli che operano 0 
ol pensiero 0 col braccio. Ed ecco fatto 
Il becco all'oca, ecco, giustificato il ti- 
tolo di Congresso degli operai. Così però 
non pare chela pensino gli operai nel seuso 
alquanto più rIstretto che si è duto si- 











i [lo 





Torino e di Milano, le città più istratte 
-|e industriali, non credettero che portasse 
il pregio di fare un viaggio sì lungo per 
sistero ad una discussione accademica, 
e del resto avrebbero poi potuto leg- 
- [gove a grand'azio nei fogli del. partito. 
«Cho più? gli operai stessi di Roma, i 
quali non avevano che a fare una pi 
seggiata, non. credettero dovere servire 
(da pubblico agli avvocati che aringavano 
(sul palco scenico. Egli è vero che tutto 
‘niò, secondochè affermano, fa opera dei 
‘prefetti. © sottoprefetti della consorteria 
governativa. In questo caso bisogna diro 








-[naggi e 1 costituzionali possono dormive 


-| Gazzelta del Popolo dice che ai 2 il pub- 
[blico consistè in 2 signore, 12 uomini e 
8 poliziotti. Per uno spettacolo gratuito 
la frequenza non si può dire grande, 

Ai 3 grandè battaglia campale. Il ter- 
reno su cni si diede fu un ordine del 
giorno del sig. Morini di Faenza, il quale|&} 
propose che l'alto di fratellanza sancito 





principi di Giuseppe Mazzini. Questi, 
i|come si sa, è avversario dell'Infernazio- 





culto della patria e della famiglia. Si 


concepito nel seguente. modo: Il Con- 


rirè : ella o l’infame frutto di quella colpa 
eni portava in seno; ma como e quando? 


Uociderla di sin mano e subito..... oh 
(era poco. Ricordò di certa novella letta 
‘un tempo in cui si narrava d'un marito 
ingannato che tolto di vita l'amante 
‘atrappogli il cuore e lo ammani come 
‘manfcaretto alla moglie infedele, e fero- 
comente sorrise all'ider d'imitarne lo 
esempio. No; una semplice morte senza 
la raffinatezza di qualche crudo sup. 
plizio morale 0 fisico, o2 anco l'uno 
a l’altro chie l'accompagnasse, mon. bi 
stava alla sua vendetta , non era suf 
ficlente per sì. iniquo fallo. Meglio ve: 
‘derla morire lentamente, quando ella sa- 
pesse che il suo amante era morto..... E 














la sua sorte e quella del suo complice ; 
farlo cominciare sin da quel punto 1° 
gonia ; olie In sxpesse il domattina egli 
Rarebbe morto, lel poscia senza possibil 
redenzione morrebbe; passasse tutta quella 
motto nell'augoscia mortale dell'aspetta- 
‘zione di si funesto giorno. 

Al furibondo marito facova male il 
vedersi dinanzi la colpevole, ma sapeva 
‘come a lei più male ancora facesse la 
sua 
roce voluttà a vederla spasimare, anche 

















‘gresso operai 


l'anmento, 


Nel suo odio provava una fo-|di li 





principii poli 


‘corso od altre pis 


Il Lokengrin di Wagner più si sente, me- 
[glio si apprezza © piace, 

Il concorso sì dei forestieri come dei Bolo- 
‘gnesì. è grande le sere che vi si. rappresenta 
‘testo capolavoro wagnerinno. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 5 novembre 
1. Un regio decreto. (n. 459) del 15 
ottchro;' preceduto da relazione, crm cui é fi- 
sata la' paga del marinaio 


(0 annue. 


2. Un regio decreto (n. 107) del 32 
‘ottobre, così concepito: 

I medici di battaglione uel corpo. sauitario| 
militare i. quali, per effatto della legge 28 
giugno 1886, percepiscono, oltre alla. paga; 

ine quinti della pa 
clnsi all'indennità d'alloggio stabilita; dal 
tecreto 94 giugno 1889. 

Questa disposizione entrerà in vigore dal 1° 

di novembre del corrente anno. 





‘* soffritne egli stesso ; 
‘mente le porte ‘del suo quartiere e cam- 
minò verso le stanze della moglie, pi 
‘eupo e feroce che ln prima volta. I segni 
di confusione © di sgomento che non a- 
1|veva notati poo'anzi rientrando, si fecero 
anche’ maggiori aulln faccia dei servi ; 
ima egli nemmeno ora non ci bad. Per-| 
(corse tutte le camere, e non trorsndoci tamento. Ma il domattina. quell' smante 
Ja donna, un sospetto che per lui fu tor- 
mentosissimo , lo assalse. 

— Dov'è la marchesa ? gridò con voce| 
tonante ni servi che accorsero esterrefatti. [chi potrebbe ottener: protezione? Chi 
vrebbe voluta accordare ad nna fedifraga 


— È uscita: 





— Per dove 


‘cosa ha detto? 
— Non ha detto nulla... Si è vestita 
da sè; ed ‘appena se fa vista, coperta di 
un denso velo lu faccia, 
dol palazzo. 
Con altra più tercibile imprecazione 
La-Foneerio congetò i servi, © volle ri- 
‘mener solo. nelle stanze della moglie. Ro- 
ivistà dapertutto credendo trovarei in qual- 
‘ole riposto naacondiglio alonno scritto od 
altra nuova prova qualaiasi della colpa 
ma Genoreffa, partendo, aveva 

folto seco tutto ciò che le stava a cuore, 

















simile 








, proclamando solennemente 
i e sociali propugnati 
da quarant'anni du Giuseppo Manzini, 
come quelli che condurranno; più pronta- 
mente ed effioncemente alla vera emanci: 
pazione. dell’operaio, ‘eco. » La vittoria 
sorrise ai mazziniani. 
lasciarono sul campo 19 dei loro, e 5 non 
furono nè per gli uni, nè per gli altri. 
Non sappiamo se li sconfitti dopo ciò 
pianteranto le loro tende altrove, 
zando la loro bandiera e saremo. În pro- 
‘senza di due Congressi operai, mazziniano 
l'uno; garibaldino l'altro. 
La quarta tornata fu caratteristica per: 
elò vi‘ai decretò che gli operai non deb- 
‘bono far conoscere legalmente i loro bi 
sogni all Governo. Nella stessa tornata si|£ 
provò che debbono rendere. il suffragio 
coloro che non sanno leggere. L'avvocato 
Battaglia fini coll'invitare a pranzo i con- 
gressisti. 
Staremo ‘a vedere se gli oratori del 
Congresso, avvocati o medici, 
‘qualche cosa di più che decretare 
passeggiata a Mentana, la quale è una 
dimostrazione politica 
‘di quel genere. che si diedero a Romn 
ed altrovo, ma non fa pregrotire di 
un pisso Ia questione del mutuo aos: 
Ls nei programmi delle 
Società degli operai. Ma da quanto si è 
operato sinora possiamo affermare senza 
tema d'ertare:clie gli autori del Con- 
gresso fecero un fiasco solenne, Se inte 
nero fare una dimostrazione politi 
non trovarono nel pubblico che l'in 
renza, mille volte peagiore che l'ostilità: 
ie vollero provvedero agl'interessi degli 
operai non pare che vi si siano nccinti 
di buzzo buono perchè pirlarono di tut. 
altro. Ad ogni modo noi siamo lieti che 
non siasi îrappisto ostacolo alcuno alle 
toro adunanze, ma ci auguriamo al tempo 
stesso che si provveda al benessere degli 
operai con un mezzo migliore cho non 
quello della conventicola di Roma. 


Gli antimozziniani 


faranno 


a conto 














lasso a lin 





apri 


ga, 





sono 





Violente- 


sposero timorosamente, 
Una tremenda bestemmia scoppiò sulle 
labbra del marchese. 


sgusefar. fuori 


al 


una 


ossi 





eco 


8, Un regio decreto (n. 108) del. 
ottitre, con cui lu sezione dalle. dogane nel 





no del valiri nia dello mer 

fato, ed 

Mato le! nova tabella del valori scesa. 
4. Un regio decreto del 17 settembre 

(u. CXNXIIT, parte supplementare) con éui 

















aedinte nella capitale del Regio, 

Henominatasi ‘Nazione - Società di assicura: 
soni marittime, costitoitasi in Fi 

nto pabblico del ‘7 giagno 1871, rogati 


CRONACA CITTADINA 


‘ Monumento a Germano $om: 
‘meilier. — Decimo elenco ioblatori. — Mi 
nifattura di Annecy e Pont, Le. 200 — eso 
iazione generale di mutuo, voscorao ed iutr 
È operai di Torino, L. 50 (1) — 
Secietà di multo soccorso ci ‘istruzione fra 
e artiere ed operaio di Bielta, L. 40 — SÌ 
leo Riccardo, deputato, L. 10 — Testa Ame 
‘deo, possidente, Riva di Ghieri, L. 5 — Rec 
[alte Uni signor Pulitori | Alesatnro, (roman 
donto la Guardia nazionale di. Vilerbo fra 
quoi graduati e. militi, Li 15,15 — Società 
operaia di Vigone, L. 10 — Vertà cur. Gin 
Paolo, Torino, Li 5)— Gincoune Pietro, eser- 
fente-il Caf della Borsa, Toriuo, L: 1 — 
Deuichelis Gio. Luigi, negoziante; Torino, 
L- 10 — Berraneh Culsa, L. 5 — Lamaro 
E., L. 5 — Rieder G., L. 5 — Lu Direzione 
Wei giorno )' Educatore del Popolo, Li. 
Sorci comporitri-timapaf e mutu soccorsa 
di Afaoceui 
fino, L. 6 — Da 
Catinzaro, L. 10. 


















































i 4 ‘corrente, faccio 
iziatori del miuimento 
er; deliberava contureersi 
ti 50, lieto di p 
dimostrazione di, affetto sl 
l'amico. dell'. peraio, 
illo solenziato la cul 
éd ‘al ionggior lustro della nostra cura patria. 
‘Accluo alla presente Ja suddetta somma, 
riservindimi di tarlo tenero a suo tempo l'i: 
porto obiezioni raccolte fra i soci. 
Ii creda; ecc. 


na 














Per la Società 
TI presidente L. Cimiano. 
AlPoiorevile Commissione esecutiva per 
monumento: a G. Sommeiller, Torino. 











‘A tutti coloro, che. sattosoria 
pel monume 
esecutiva porge preghivra ‘di. voler 
‘alla sua sede nel paluzzo Carignano 





ato. obiazioni 








re alla Banca di ll'orino ove. fruttauo uu 
interessi n vautaggio dello scopo, pref. 
inauto per far pubbl 

lai benemeriti oblatori 









La Commissioni 

‘» Associarione generale di 
operai di Torino. — La Cassa parti 
colare mutua, istituita nel 1862 in aggiuuta 
a quella di riserva per le pensioni ai soci resi 

















trerà iu funzione. 

Essendo urgente di decidere su. qual base 
tali pensioni dovranno essere liquidate a fa 
vare degli aventi diritto, 





‘3° | per questa sera onde trattare în propo: 


stabilimento calcografico Bi 
questi giorni 





il più crudele dispetto. 


‘sarebbe morto — il marchese n° 
certezza — ed ella conveni 





‘donna, fuggita dalla casa maritale? Ob! 





per tormentaria con dinturno sup: 


l'infedele! 


‘quasi desiderosa di tal sorte, lasciati 








'Onagiglio delli dustria. è del Cimmorsio resta 
Hi atiita alla Commissione permanente di re: 

ere 
a amaitutto di determi. 


‘| tera particolare al loro titolo, scritti con 
ata la Società nuonima ad. azioni no- 


zo com i 





| ardersa società saranno 


‘al buon cittadino, ed 
esistenza dedicò al beue 





To: 
rio a mezzo di vaglia puatale le some già 
sogunte nella schede, tauto per poerlo del: 


re nei giornali. i nomi 


inabili al lavoro, col 1° gennaio prossimo en- 


si fa invito ai soci 
di trovorsì all'adunnaza' che; surà ‘convocata; 







ig 
atato futto di pubblica ragione) 


Il marchese capì cle una delle vittime 
era sfuggita alla sua vendetta, e ne provò | 
Come. fare. per 
raggiungerla ancora? Questo fu.il sno) 
pensiero dominante, quasi unico. Proba- 
bilmente ella: era andata a cercar rico- 
vere e protezione presso il suo amante; 
e tale supposizione gli cuoceva maledet-| 


aveva 
bene rica- 
desse in potere. del marito. Dove e da 





l'avrebbe ad ogni costo ripresa in sua 
È uscita. sola?.;.. Che|bi 


plizio che fosse una lunga agonia perl 


Genovella che a quel primo. istante si 
era sentita rassegnata a morire, ed ‘anzi 


Wola dal marito, aveva provato di poi 
nuovamente la forza dell'istinto conser- 
vatore della vita, a cui s'era unito an- 
cora più potente quello materno di sal- 
‘vare la piccola creaturina/ ch'essa por- 
tava nel seno, DI sò, della sma calstenza | 
Poteva far gettito, preferire anzi la 
morte all'onta ed al dolore; ma suo fi-|mezzo per la comune salvezza ce l'avera, 


lil seguito | di una copiosa raccolta di scoltis- 
i |uimi pezzi per pianoforte, dovuti alle :ben m 

‘rita fantasia. dell'egrogio filnrmonico signor 
cav, F.liberto Marchisio: La raccolta intiera 
hi divida in tre Jibri intitolati: Reoeriee aw 
col die. feu. Reverizà ‘au tord de la mer. 
‘Bivories è la montagne, Contengono cinsciamo 
Otto 0 dieci pezi tutti improntati del'carat- 














‘gaoza di stilo pianistico ‘alla’ claarica, ed im. 
‘pronta 


‘ Catro-concerti. — Il. proprietario 
(el Cattà Oporto, ia dell'Arsenale, dopo aver 
‘itato di murvi abbellimenti le eleganti sale 
Gil suo Stabilimento, vollo pure che ogni sera 
tel principale salone fosse stabilito mt piccolo 
concerto musicale per maggior diletto. degli 
avventori. Un nttimo terzetto, quindi, compo- 
sto” di viilino, fuuto e pianoforte, comiaciando 
dalle 7 12 pom alle 11, ivi estguisco; tutte 
le sere i più scelti pezzi di musica; con piena 
è sempre cresceute soddistazione li tntti gli 
[atcorrenti, tanto, più che mon. si. tratta di 
maneio. 





di molta originalità e schiettezza, 




















< Tentri, — Una bella è buoni novità 
ci ba regalato. ieri ‘sera la drammatica. com 
paguia Peracchi. nella ia. del signor 
Dominici : L firannelli donici 
Un'azione s*implice , piana, naturale, e in 
pari tempo interessante: scene riboccanti di 
‘fftto | caratteri copiati dal vero, formano i 
principlli pregi di questa woralissima prodi: 
ione. Scorgesi a primo tratto) clio ju essa 
l'autore non. volle fare cho un atbozzo ; tin 
grazia» quadretto di genere, rappresentandovi 
tinà famiglia resa i)fetico d‘ corte aberrazioni 
del proprio capo , il quale , dimentico dei più 
ancri doveri di pidre e di sposò, si rende per 
Poco insopportabile tifatno, vero quei snai 
Cari, @ giunge al puati che tatti sono cò- 
tretti ad'abbanlomario. Ma nou tarda il pene 
timents a far ritoruare iu sé quello solagurato 














(U) dawociazione yencrale degli operal di! genitore, che in fondo in findo non è putito 
Torino. { foetivo, È ricommetuti tatti i sunî torti, faiuce 
Turino, li 5 novembre 1671. |col ritornare in seno all: cara famiglia. 





'Simplilerimo, 6 ame abbina detto, 6 il eng 
wetto dî questa! commedia: ma in sò racchiudo 
rin'ottinia lezione di morale, nn eloquente e- 
sempi» di viti pratica, Quanti; infutti, ella 











quei! capi di casa, 

quei veri tiramnelli dobicstici, che, abhiudolati 

ila quiiche disvuesta. relazione: fuori, di casa, 

colla propria famigiia diventano. intrattabili; 

spigolistri, cradeli pero, mentre fanno largo 

spreco di geatilezze © liberalità di ogni fatta 
li estranei! 


Bravo sig. Dominici. Gli ‘è proprio cotesto 
il mito di far vedere: (cho il Teatro è. ecuola 
‘il buoni ostumi e d'ogni più bella virtù. 

El ua bravo pure se lo meritano gli artist. 
tutti deila Compagnia Peracchi, per. Ia ina 
piitabile esecuzione di questo ‘bel lavoro. Lo 
Enignuet, spocinimonte, el iL Rose riscossero 
sueritomeute i più vivi applausi 

I Ruy-Blis richiami ieri sorn gram gent 
‘al Vittorio Emouuele. Applauditissima' las 

a Marziali-Passerini, chè si riudi_ volen: 
le spiglie della Regina dî Spagna 
ed applauditi pure la signora Marinui, il 
ressi, ed il simpatico baritono Cappelli. 

Nel tallo Don Prchero ha. crescente: suc- 
cesso ll iituyo passo a duo, esegnito dall'esie 
tria danzatrice siguora Boss e ballerino signor 
Gras 
La Società flodrammatica I figli del pro: 
[gresso darà domani sera nl. d'Avgennca ‘non 
Serata d'addio al suo compagno "di studio @ 
socio Domenico Berlenda, che quanto. prima 
fard parto della compagnia piemontese diretta 
(dal sig. È, Gemelli. 

Si esporrà Un gerente responsabile di P, 
ettli © Una signora che #î aspetta, mono: 
lego tolto dal francese. 

L'introîto netto andrà, a. beneficio d’uma po: 
vera vedova. 

bbiamo di passaggio în Torino una cele- 
Hei onarurgica nella persona del ig. prof. 
Willialba Frikell, il quite si brépara n dare; 























fo Sommeiller, la Commissione 





















prossimamente al teatro Bilbo alcuno rappre: 
(sentazioni di prestidigitazione. 








io? Essa aveva il dovere, sacrosanto, 
impreteribile dovere di salvarlo. Ora ne- 
gli occhi feroci del marchese ella aveva 
letta la sua condanna, e più ancora 
quella ilel nascituro. Come. sottrarsi a 
quell'ira? come sottrarlo suo. figlio? Di- 
fensore naturale non era egli, e per essa 
6 pel bambino, il padre di quest'ultimo? 
‘Appena ventole questo pensiero non ci 
‘tette a riflettere di molto: la cosa. pre- 
meva; da un momento all'altro potova 
ritornare il marchese, ed allora?... Prese 
in un piccolo serignetto alcune lettere 
‘del sno amante, e senza pensare ad al- 
I|tro, copertosi il volto (d'un fitto velo, 
fuggi. 

-| Duplessie, rientrando a casa dopo ri- 
covuta la sfida di La-Foncerie, trovò ad 
aspettarlo Genovefa. Egli pensava ap- 
punto ai pericoli clie, poteva correre Iii 
felice dorma col furibondo marito ed at 
a|modi onde salsarnela; e benedisso il 
cielo, cho essa così avesse potuto scam- 
pare. Lui vivo, Genovefia nulla più a- 
‘Yrebbe avuto da temere; ma se il domat- 
tina egli soccombesse, che avverrebba 
della misera? Cominciò a rassicurare 
quanto meglio seppe, l'animo sgomentato 
‘della donna, aceertandola che egli il 
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Egli & preceduto da bellissima fama © porta 
attestati i più lusinghieri di eggradimento per 
i meravigliosi ginochi. di prestigio eseguiti 
‘illa preseuma. di molti sorraui d'Europa. 

Pasti Îl diro che in Londra diede più di 
600 (1) rappresentazioni ed il ‘concorso fu sem- 
pre grande e costante. 


ti ali'uffizio dello stato civil 
10 6 novembre 1871, 
Gantaldi Luigia nata Nazari di (Calabiana, 










d'anni 81, di Savigliano — Garbarimo Maria 
ta Roccavil}a, id. 56; di Savigliano — Foroi 
Giuseppe, id: 74, di Tortona, fabbreferraio 


Milano Gabriele, id; 40, di Sanfié (Alba! 
aatore — Stra.fn Luigia nato Trovati; id: 77, 
di Sannazzaro — Binucy Francesco, "id. 85: 
di ‘Torino, opernio alla fubbrica dei tabac: 
7 ‘Aqiop Eurighetta vedova Gara 
id. 58, di Porto Ferraio — Più 6 miuori di 
anti 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio dello stato. civit 


il giorno 7 norembre 1871 
Maschi 9. fomuine ® — Totale 18, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 

‘a metri 978 tul livello del mare, 
7 novembre 1871. 





ta. | 
mt 50] 6,8 





























Qu | da. | da so. | sw 
79704 5,9] 10 (cata ‘piogge: 
sin [inc [ina itmi| i [srt (it 
750,914 6,4] 6,4 | 611 ‘lcstma ‘piceg 
ap dn |or|in[in lar [an 
T96A4L+ 65) 65 0 104, piose. 
tpom.| fn open; n |a er 
706A4iL ed 60 67, 2 
tom | 9po!| ap [se] 31 1 
73984 69) 87] 04 ogg 
Temperstuza ceterna il | sitima + 5,0 
mord fn gradi contesiv.ali } aseizca + 
‘Acqua cadute mill. 6,8 





Ifiuiine della mosto dell'a + 5,8. 
Bollettino astronomica, 
(Tenipo medio di Roma), — 9 fovemire 1671, 
Naseeto del Bolo, cre 7 10 — Passagpiu 
nl meriliano, oto 18 9 — Tramouits ore 4 5 
Nascoro della Luna 9 49 matt, 


Passaggio al merid'avo, oro 9 21 matt. 
Tramonto, ora 8/41 sera 
Giorno della Luna 








Poasinmo assicurare. essere deciso ju 





bilmente che alla riapertura del Parlamento il 
discorso della Corona sarà pronmuziato da S. XL 

La casa militare del Sovrano ba ricevnto 
uu prenvviso dî star pronta a recarsi a Toisa, 
ove dovrà definitivamente statilirsî. Con altro 
ondine sarà fissato il giorno. preciso Jn cui si 
Jutenderà effettuato il traslocamento: (Gas. 
d'Italia). 








Fra pochi giorni avrà luogo il trasferiiento 
nel corpo, di Stato, maggiore di alcuni 1uag- 
giori dell'arma di fanteria. 





LIQUIDAZIONE DELLI PENSIONI, 

Leggiamo nella Gnzsella Ufficiale del 4 
nnvemb 

Alcuni periodici vaunò  Iamesitando cho ih 
liquidaziore delle pezisioni non ‘segua spesso 
cou Ja: sollecituline de'derabile. Tutorno a 











tale argomento, siato in grado di porgere i 
seguenti esunì che varauno a ‘obiarimento 


a 


fatti, e nou torneranno fuse inutili aeti 





me 
delle pensicni provesgono esclusivameute duc: 
Ghd le relative istanze, massime. per le. pes» 





nioaî cIFIII, f010 Pridott senza il corsero 





quantunque nulla avesse tuttavia sapitò 
inimaginare in proposito; Je tenne acca- 
ratamente nascosto che Il domani avessi 
a succedere lo scontro col marchese, e 
Venchè la donna pensasse inevitabile un 
tal fnnesto avvenimento, seppe fur 12 civ 
dere che non così presto avrebbe avuto 
Iuogo, e frattanto si sarebbe in alcina 
guisa provvisto. 

Unico aiuto e speranza di rimedio iti- 
Ghelieu. poteva averli nel fratello, Ar- 
mando, od era naturale che a lui pen: 
sasse, il quale d'altronde gli era affezio- 
natissimo. Ma parlando prima del drello, 
corto sarete avvenuto che Armando, già 
avversario dichiarato di quella fanesta| 
misanze, avrebbe tutto messo in opera per 
impodirlo; e da ciò Duplessis riteneva 
clie troppa Îattura ne sarebbe venuta al 
suo onore da gentiluomo: Sorlsso la se. 
guente lettera e lasciò che fosse recata 
al Armando, allora solamente che a lui 
îl domani fosse capitata. sventura: 

= In casa mia è una donna che tutto 
« ha sacrificato per me; e: che io amo 
«immensamente. Se io muolo, nessuno 
« sarà più a difenderta dall'ira brutale 
u d'un marito capsce di qualunque. cru- 
‘dele eccesso. A vol lascio per mio ul- 
« timo woto il salvarnela ad ogni modo. » 















Qoil documenti dalla legge prescritti, Accade, 
‘anzi spessissimo, che per iucaria delle. parti 
teressato ron vengono nemmeno esibiti i 
(detti documenti dopo i vari inviti che sono 
loro diretti permesso dello: autorità si go- 
'rernative clie: comunali; per modo)che' Ju s6- 
zione 9° della Corte trovasi costretta a pro-| 
unoziare moltissime deliberazioni negatite per 
‘mancata prodozione degli occorrenti. titoli. 
La sezione 2° della Corte applioa poi il re: 
gio deoreto 27, novembre (1870 nel liquidare 
He pensioni aî. compromessi. per: cansa 
bertà |, procedendosi all'anticipata regolazione 
i servizio ai termini degli articoli 41 e di 
della legge 14 aprile. 1864 e 16 del relativo 
regolamento soltanto allorclà trattasi di im 
Piegati che no facciamo, domarida, meutre trò- 
ansi in attività d'impiego. 
Per la liquidazione ai compromessi politici, 
la sezione non poteva dispetsarsi dal richie 
[dere l'esibizione. dei titoli di romina e tel 
ferrato, odi quell'altra gorernativa disposi. 
ione in forza della quale vennero privati del: 
l'impiego. 
ja presentazione di questi documenti in 
originale o ‘in copia è per regoln generale 
una #olo necessaria , ‘ma a carico dello parti 
richiedenti alle quali incombe di procutaraeli 
‘dai pubblici archivi, qualunque siano în Roma 
(Ciò non ostante non si è omesso talvoita di 
far Imogo anche ad indagini ed istruttorie di 
uticio, 




















Ta Guzzetta dl Popolo di Firenze ta da 

Roma il seguente dispaccio: 
«Roia, 8 novembre, 

«La. seduta. del. congresso operaio fu ieri 
molto tumultuosa. L'avrocato Marcora di i: 
fano propose un. ordine del giorno in furore 
della. ecstituente, Allora intervenne il delo- 
[Gato e la riunione si sciolie seen deliberare 
tra gli applatsi © i fischi. La città si mau- 
tenne Indflerentissima. Oggi ha Iuogo uu b 
chetto.. Vedromo, + 




















Cî scrivono da Berlluo che fra i docmzenti 
Uiplomatici trovati at castello di Corgay ali 
partenente al sig. Rouher e ora in possessi 
di quel Ministero degli esteri. esista un firo- 
getto fatto all'Austria per ln ‘cessione della 
Venezia all'Italia annotato dalla mano stessa 
‘dell’imperatore Napoleone, Quel foglio sarehte 
stato compilato nel 1866 dopo _i primi successi 
delle armi prussinne allo scopo. di arrestare il 
proseguimento dello, guerra. Le. pretesa del: 
l'Italia sul ‘Trentino e sulle. costo dell'Istria 
‘i sarelibero esoluse come incompatibili colin! 
condizione dello cose iu quell'epoca. 

Soggittugesi che il pricoipo di Bismark la 
comunicato il contentito di quella. minuta al 
Governo ituliavo în via. confidenziale, ( 
d'Itatie). 














L'Iuparciat di Mdrid scrive che. le linee 
telegrafiche hanno vabito guasti rilevanti, i 
seguito delle frequenti pioggie: cho sono ts: 
‘date in questi ‘altimi giorni su Ispagni 











CORTE D'ASSISIE DI TORINO 





— 
Presidenza del cov, uf. Mari 
Udienza 7 novembre. 


Stamane il banco della difesa era popolata: 
simo: quasi tutti gli avvocati si trovavano al 
loro! posto, 

L'avs. Rostotti dichinra ch'egli venne sta: 
mare all’ilienza per esserne stito sellecitato 
‘can un biglietto dell'usciere. 

Venùi, dice egli, per obbedire! a questo in 
vito, ma no perché credessi cho sio mi fine 
imposto dal mio dovere di. difusore., al annie 
dredo, di aver sinora adempiuto; e ‘adempirà 
ber l'avvenire assistendo i mici. elienti ogni 
Uualrolta venga iu discussione nuo' dei capi di 
‘accusa nei quali essì sino iuteressati. Non si 
fù del resto preteniero che un aviotato 
raidoni per due 

















notte insonne, tormentata dalle più fiere 
strette dell'analetà e della pauru, chin- 
deva gli occhi ad un lieve sopore di 
‘stnnoliezza,, si, trovarono i due avversari 
al luogo fissato, e ridottisi dove nessnno 
potesse venirli a disturbare, cominciavano 
fl più nepro ed necauito combattimien 
‘ele mai avvenisse tra due implacatili 
nemici, 

Tiuiplessik, come già sappiamo, fu morto; 
Ta-Foncerde ferito ad un braccio. 

(Questa ferita, non leve, fu la salvezza 
‘di Genoveffa.. La-Foncerie aveva risoluto, 
ucciso appena jl suo avversario, correre 
alla casa di luf, dove non dubitava punto 
fosse ricoverata la moglie, e li strap: 
parla a viva forza; e se ciù non gli tosse 
possibile, penetrato sino a lei ad ogni 
costo; collo stesso ferro che ne aveva! 
‘ammazzato l'amante, lei pure uccidere: 
ma la ferita che tremendamente  sangui- 
ziava togliendogli, le forze, lo costrinss a 
passare & casa sna per farsi fasciare, e 
n questo frattempo la-lettera dell'ucciso 
pervenne nelle mani di Armando. Questi, 
(the molto amava uo fratello, udita la 
morte di lui, fa affitissimo;. e mandato 
tosto per quella donna cui il| morto gli 
raccomandava, apprendeva nol medesimo | 
tempo chi ella fosse, e che il marito di 














All'alba del giorno successivo, quando 
appunto la povera Gecovefa, dopo una 





lei, uccisore del primogenito def Richelieu, 
con una frotta di suoi uomini armati as-| 








'ocenpazione per venire qui ad ‘assistere i suoi 
difesi, anche allorquando ni diseutono accuse 
‘che non riguardano costoro. 

Quello perd che mi sorprese dolorosamente fu 
di leggere nei giornali che uno dei miti col- 
leghi avesse nell'udienza pomeridinna di sa. 
ato preso Ja parola per fure ‘s® stesso. bello 

irtù evangeliche e per lanciare contro gli 











‘tri un'accusa di negligenza che può lasciare | pi 


nel pubblico una aînistra impressione 4 carico 
di difensori, quantunque questi sentano di nea 
Aver neppure bisogno li lavarsene, 

D'altra parto se quelle parle cerano scon- 
venieuti o inohportune jù bocca di qualunque 
avvocato, lo etino tatto più in locca dell'ar- 
vocato Muisano, il quale, anche nou richieete 
cerca di rappresentare tutti. gli avvocati. 
tutti gli accusati. To respiuzò ogni solidarietà 
coll'avvocato Marsano, è dichiaro che; come 
finora nom ho, per quanto mi sembra; meri: 
tato alcnù rimprovero di poca diligenza nei 
mio ufficio di difensore, cosi spero;di nin me: 
ritaro alcuno in avvenire, 

Il Presidente constata che tutti i 
vano Rucra compiuto il loro ufisio diligen- 
tissimamente, e rassicura l'ave. Roreotti che 
‘gli' nou ba mai creduto dal cauto suo. che 
gli avrocati fossero maicati nl dover loro. 

È ripresa la discussione. sul fort Chau 
‘tro. 





ifensori 








“Atlizione. dei testi, 
Rocchetti Rosina, predetta, 

La Rocelietti espone brevemente le. conf 
deizo avnte dal Aadfaleno in ordine al furto 
Chanderon, quali farono da noî riportate nella 
narruzione che abbiamo fatto del furto atesso. 

Il Maddaleno e avrebbe in sostanza narrato 
[com eigli suolesse portarsi iu via Nizza, nella 
bottega di una. vecchia 2randolero, alla quale 
amdara tencado discorsi di amre € di matri- 
nionio (allo scopo di strappare prima delle 
confidenze ciren I desiari ch'ella avova, © di 
potero fa segnito cea maggior flità "dora: 
darla. Avrebbe pure raccontato il molo tento 

er noter compiere il furto, © iufue sarebbesi 
lagnato che i suci soci gli ivessero. fatta ln 
[Branisa, cicè non gli fosse stata data ‘Ta por 
zione del bottino che gli era dovuta. 
Chaiuderon Giuseppina fu Onorato, vedova 

Lotesio, da Chambéry, residente in To 
jccome la Chauleron dichiara di non, saper 
rispontere iu dialetto piemontese, il Presidetite 
‘ncmina un interprete nella perscna del signir 
Hlottora Alfosso Ganoîa, redattore dell Gi 
Sella (di Torino, al quale si fa prendere (gin- 
Famiento i conformità di legge. 

Dietro le interrogazioni del. Presidente, Ja 
Chaw4eron racconta nel medo seguente le cir-| 
costanzo che precedettero el acconpagunroso | 

furto consumato a suo diîuuo nella sera del 
1° marzo) 1866. 

Essa tenne. por quattordisi anni indirca il 
negozio per la vendita di acquavite e liquori 
iu via Nizza , casa Talucehi, Colà fra gli al 
tiri Avweutori "vi erano puro certo Ferrari & 
uu altro indivitno ; li cui ignora il nome, 

Il Ferrari quasi ogni giorno nol recarai a 
davora si fermava a bere il bicehierino d'acqna- 
vite #'a disonrrero colla, Uhanteron, dalla quale 
seppe cho aveva, ritirato dei denari e che li 
aveva impiegati in cattelle del Debito Pub 
Ulico, II Ferrari inoltre: che prima del marx 
1808 era nasiduo ‘bottega della Chauderon, 
‘dopo quell'epoca yi 81 Insciò vedere di rado | 
[0 comparve nua volta not. mese di maggio 
dello atezzo ano tutto vestito a nuovo. 

Quell’altro indivitno poi. Ie parlava con 
maggior confidenza © dicendosi vedovo Je piro 
dauova (i ammogliarai cen lei, Essa però a 
"elle protesto di moro o a quelle. prop 
sioni di matrimonio rispondeva sempre nega: 
tivamente. 

Una bella sera quell'individuo si fermò nella 
Vottega della Chanderon a ginocare alle carte 
com Ie e com certo Avguito Florindo». Fi- 
nità la partita si recarono tntiî e tre Insieme 
nd Mi vicino caffé, e Ja Obnuleron si limitò 
‘a clfudere la bottega da liquori com un giro 
"i chiave al pararento senza mettere 1a ci 
poste, perccho l'assenza di ci doveva essere, 
‘Some! fu infatti, molto breve. 

Quell’indiviluo però cercava con ogni mezzo 
di trattenier lei e:il 'Florindon, onde ella' pico 
dopo usci dal catfà per. qudare a chiuder 
glio la bottega. IIa qual fu la sun maravigria 
Miel trovare. ‘aperto il'paravento, forzati i'ti- 
Tatoî di nu sto cauterauo, ‘0 nel constatare 
la mancanza di due cartello dal debito pub» 
ico della. complessiva retdita li 1, 950! 

‘Rituruò subito al caffè per. ritrovare i suoi 

































































- [compagni & dar loro /la triste novella, malo 


Sevpuacilit: siasi allcziaato durante la gira 





TROIE III re 


saliva la casa dell'uomo da lui morto per 
toglierne a viva forza la donna colì ri 
coverata. Si raddoppiarono allora nell'a- 
nino di Arando il dolore o Io sdegno, 
‘che aveva grandissimi per la morte 
1 diletto fratello, e spedito subito uo- 
sua Adueia a difendere la donna, 
aderla anche al marito in caso che 
fisso già il marchese fatto. pa- 
div sttanto sollecito corse dal re'e 
dui minletri, e con. quell'eloquenza. che 
moltissima ed efitence possedeva patroci- 
nando il suv assunto, ed esercitando tutto 
quell'inftusso che già gli avevano acqui- 
stato i suoi talenti ed i servizi resi allo 
Stato ottenue che La-Foncerie non altri. 
menti fosse considerato che come nn as- 
Bassino, > contro Îni si dirigessero le per- 
sccuzioni della forza pubblica. 
Ta-Foncerle ebbe appena tempo a fng- 
ire, e perseguitato: senza tregua, non 
potè altrimenti salvarsi che riparando in 
terra straniera; Ma aveva avuto tempo & 
prendere seco il figlitolo, 4 costui volle 
allevare a stromento di vendetta. contro 
ai Richelieu, i queli gli avevano tolto 
l'onore, la pave domestica, la patria, non 
parendogli 3. gran pezza bsstante ripiego 
per ciò la morto di Duplessis. 
Armando di Rishelieu s'era posto ag 
ordini di Genovefta (cnî in ogni modo 
trattò col più affetinesi rigiardi, lascio» 
































‘della Chanderon al sno negozio, e mon si trò-; 
[vavà più che il Fiorindon. 

La Chaudoron riconosce fra gli accusati il 
Ferrari; non riconosce però il Rampene ed ac- 
‘cent ad una lontana rassomiglianza del Mat: 
daleno ‘coll'individuò ‘che giuocò con. lei alle 
carte e la condusse al'caffì, avvertendo che 
‘contni aveva i baffi: più ‘radi e non aveva 











laleno, To ho sempre avuto î baffi come) 
oro i dota dl quindici huni 12 crm nd 
'parci (Risa generali). 

“Florindon Auguiti 

fabbricante di. pesi € misure 
Ml testo ripeto a un dipresso lo cose datto 
dalla Chauderon. 
Mentre parla egli si diverte n stazzonaro e 
Incerare carta! del processo che. si trovano alla 
port: ta delle. ste mani, onde il presidente lo 
Avverte di Jasciar stare'i processi; 
Anch'egli riconosce Ferrari; pargli paro ii 
ravrisare nel Maddzleno l'individuo che fece 
pirtita con Ini alle carté, sè mom che il Mad- 
dalemo ha i baffi più grossi ‘e più neri col 
pizzo pure nero. 
Maddeleno, I ripeto che i Varbis Noskgnor 
@ l'a imandamie parci. da l'età "d ‘quandea 
ani: i l'en sempre portate così con la. ripe 
Hioa mosca, E poi questo tests in un atto di 
ricognizione ebbe giù nd accennare ad un'ulîro 
individuo dell'età di quarautotto anni came a 
































usero più vecchio Jera: anche. più grasso di 
mo. Da un chilo "d cara a sn miria a jè 
na diferenssa. 

Talento causidino, Michele, 
ira chia Ja Chanderon ui giormo 10 ri: 
‘chiese ber: scrivere una lettora a Genova onde 
avere notizie di uva nua sorella. Egli, il teste, 

6 ‘ad nun progaratore di Genova, il: quale 

dispono che'la sorella della Clinu'leron era 
morta da due anni nel manicomio : che l'ere- 
dità sun era giucente, della quale esso pr 
Gurative. era stato. nominito etratore ; che 
l'eredità medesima sarebbe stata devoluta alio 
Stato: per mancanza di eredi. 
Paso! testo rerisse subito che vi esiatera tn 
‘erede nella. persona della Chandoron-Loveaio 
(Giuseppina, 6 quindi feco le pratiche opporta 
per rivendicare la eredità a favure della di 
ui cliente 

Ta Chanderon (ebba da quella eredità! tre è 
quattro-mifa, lire, che impiegò in cortello ‘sul 
‘debito. pubblico, 
P; Dunque la Chauderow nel 1898 poteya 
essere In possesso di cartelle? 

T'. Sissignoto, 
P. Sa che In Clhnuderon sia donta veritiera 
‘nei suoi doti 
1 To non ne dubito: se ha detto di ossore 
atatà derubata, o credo che non abbi veluto 
ingaziiare In giustizia 
P. Lu Chanderon erz 
‘suoi affari agli attri® 
%, Fi tronpo; diceva cîd che si doveva din: 
© ciò che dire ‘non si doveva. Era uno donna 
che ucn sapeva tenere in segreto' i fatti suoi 
Bottero Angela moglie a Scaglione Giniseppe, 
esercente Contini. 

Depiono che il Madlaleno; solito frequenta» 
toro della cantina Canelli, ms sera del marzo 
1808 voleva giuscare con’ aluni iudividuli i 
‘quali non volevano. Kitioenre (con Tui. Essa 
Madialeno era tbbriuco, © vedendosi respisto 
Mel ritoco, tirò fucri alcuni biglietti ida tire 
100, © dicchdo: vate paura che mon abbia dee 
nori da giuocare! Jacorò quei biglietti. 
‘P. Quanti biglietti aveva? 

T, Non lo so precisamente : so ché mio nin- 
tito (raccolso i biglietti Jacorati , ed all 
mast , quando il. Maddaleno 1 
briaco, glio'li restituî, — Sl Madaalent allo 
riigraziò molto mio marito. 
TP. In quella serà ad in altra 
il Afailialeno ebbe a dire che fu 
con ina vecchia per ‘izer demi 
































fucile a' raccontare li 


































voluto maritarsî ancora una volta, e 
Îaclerzo mi chiese se voleva dargli mia figlia 
fn matrisnunio: 

PP. Si ricorda come: portava ja barba in quel 
temo? 

1° Portaya i cenfurioni (insetto) € ta po 
di piexo sul dardarot (monto)... 1ms ‘non dai 
riconlo, più, bene, 
Modfaleno, Nowsiguore, jo portava I tant 
alla Vittori, cioò quei grossi rivoltati 
salle 














III TETI 


dota libera di aggiustare a suo ‘talento 
la sua sorte, è sè assionrando pronto © 
(soddisfare tutti i destderii di lei, La ii 
felice donna — più infelice che olpe- 
vole — da quella sequela di iufansi 
venimenti, aveva avuta l'anima affiant 
e se non fosse stata incinta nulla avre 
meglio desiderato che la morte 
veva l'obbligo di vivere, e poi 
l'onore stetso del nome che por 
(oredeya in debito di nascondere queila 
maternità che la gento ignorava, ellu non 
‘avendo il coraggio di attribuirle origine, 
legittima, senza nulla svelare a qucsio 
proposito neppure nd Armando'di Iticho. 
lion, disse che unico suo desideria era ri- 
tirarsi nol' suo paese natale, iu mul, 
‘stello che dava il nome al G4satò n cai 
il matrimonio l'aveva fatta appartenne; 
‘e H fratello del suo adiante , aWiiziona- 
‘mente attenendo la promessa, là pose in 
grado di eseguire il suo disegu 0, cd inol- 
tro, conoscemlo di qual tompi:a fossa il 
siro di [a-Foxcerie, dispoie. opportuna» 
mente perchè contro ogni t'asidia e peri 
cola free guardata a difera, A 
Genovelta, arritata aypong al castello 
‘aveva mandeto a chiasvare la moglie di 
Pomaret, il guentaia d'Aniena, sua 
rela di latte, cui s:.peva affezionatissi- 
ma, 6d aveva avuta cun esso lei un lungo 
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P.I biglietti di Banca vi costavano pocoa 
sciupari in quel modo! 
Maddaleno, Eccallenza, non ha sentito che 
io:allora ora ubbriago?. non ho l’abitadino di 
Tacerare i biglietti io. — 
Pollano Giuseppe, pristinaio 

dente in Forino. 
Dice che quando.i stoi ailari glio 10 per: 
mettevano, sì portava a ginocare qualchegli- 
tro di ino nella cantina Camoll, dove. vi ara 
in qualità di cameriera il Card onero Gauden: 
fio, e dove eblio ‘a fare conoscaviga col Mud- 
daleno. 
Unn sota costui si mostrava inlignato, ire 
requisto! per: qualche cosa, dizeya sche (il st0 
padrone, abitante in via Îogino, era partito 
da Torio lasciandoli molti denga i per le 
(spese del viaggio: occorrenti, 
Eil in ciò dire, estense alcuni biglie tt rossi 
(ch gli parevano da lire 100,1 strosigin ‘n bene 
(golle ‘mani, è poi li gettò via, Il padra no si- 
[Qnor Soaglione li bia raccolti ‘dicendo cha» on 
[eleli restituiva fiichè non gli fons pre sita 
fa sot 
AI tempo di chiudere l'esercizio il Made'a- 
eno uscì im esso deponente ubriaco da n 
potersi più reggere in piedi. 
P. Dove è audito a dormire in quella notte 
il Madaatono ?. 































nai sino. ad rina vettira cit4 
ai vettnealo che lo, onnducesse: 











quello che si era portato nel negozio della lin via Bogino, e procurasse dai portioni di 
[Cbatuteron: come mini ora pnò ritononcera mie? |conosoerae l'abitazione, 11. vetturale temendo 
Quello che! fa ricmiosoiuto dal teste oltre ‘i [che suocedeane qualche disgrazia a. condur 





‘lo un ubbriaco in vettura, m'invitù: n sa= 
lirvi pur io. Vi sali, audimmo in. vin Bogino, 
‘domandaramo a die 0 tre. porsinaî, nessuno 
conaseeva il Middaleto... 
P. E il Muldalono che cosa diceva? 
I°. Era talmente ubbriaco che. non notera 
più parlare. 
P. E dopo clie cosa avvenno ? 
TP. Presi il nortamenote nl MadisIono onde 
hoù ‘amasse. perduto: il vetturala condmuisa nt 
(cora il medesimo a prender fresco, è poi 10 
mend a dormire nella stalla, 
All'indomini quando vidi di nnovo il Mud 
aleno nen più ubbriaco, gli restitnii "intatto 
Îl suo portamonete, e pe ebbi i suoi ringrazia» 
tenti. 
Carbonero Gaudenzio; Si domandi al tosti: 
monio se nel 1868 non mi le dato la streuma; 
©, Sì, glio In diedi in lire 90, 
Danque velino i 
giurati che {o uel gennaio 1868 ero. qucora 
al servizio dello; Seaglisme, e cho perciò. non 
potel prendere parte alla. grasanzione Treves, 
-P. (al texte). Lo stronno ai daumo al Nn 
tale 0 dopo il primo dell'amna, 
Qi para di averglielà data dopn il p 
dell'io; 
i ri. 
Scaglione, Ginseppe, oste. 
(Questo testo non è presente, si dovetto as- 
‘scutare per alcuni ‘sno! affari:' la ana. nudi: 
zione è riatdata a domuni. 
Capperi Giovanni fu Gio. Batttsta detta it 
Verd, cate, e Dematfoîs Prancesco fra Mi 
chele!; conciliatore | aubi residenti in Ba: 
tangeso. 
Dsponigino che ic 














n mo 
esta! possono ciù verificare dai 











la, primavera: di un'atno 
che non saumo quale. viddero per quattro 0 
clique giorni il Muddaleno in Balangero, Egli 
era alloggiato presso. suo cognato Marchetti 
Gio. Battista. 
P. La giuatizia liramereblò di sopere il 
loro, il mese € l'amo. in cui 38 Afaddaleno 
sl portò a Balangero, dappolchié egli ‘al taupo 
di un furto pretende che si trovava coli 
I testimori inn sono în grado di stabilire 
nil giorno, né il mese, né l'anno; 
P. (A Maddaleu). Perché ‘con’ tanta cer- 
vezzii Îiceste che i duo testi potevano somuie 
bistrare uni prova d'alibi* 
Alrddlileno: Perché credevo chie i medesimi 
avensoro più memiria... AU! so avessi saputo 
Ghe mf volevano addebitare questo furto, ne 
Frei fatto: prender nota non solo dal conci 
tore ma anelie dal sindaco. 
Livonizinti, questi. testimoni si passa alia 
Aiicussione del 
Furlo commesso:a dauno della ditta Palfor 
Ginweppe e Conip. la notte nipra it & 
marzo 1888, qualifito pel valore, tampoa 
meno. 
Nella notte ilal 3 al 4 matzò 15081 mal- 
vano, nel fonlaco della ditta 
Sallor, rotmiesto Îl Tucchetso che ne pssico= 
uva TA porta, us sercaturo; foriissimio 0 gli 







































n'erano mostrate cogli; occhi rossi e: colle 
sembianze. commosse. Madama Pomaret, 
accorsa da sno merito, gli notificò che la 
sua eni vsrchesa aveva bisogno di lol, 
essendo. infermicoia, e ch'olla da que 
giorno :nidesimo andava a stabilirvi al, 
castello di La-Foncerie per farle conipa— 
Quin, fivehè ne fosse stato 11 hisoguo, ell 
assinterla con tutta quolîa dura e grel- 
Ttmoro, di cui era capite. 

T'gnantaio velle pure adacciare quale 
glie difficoltà ed accampare qualche vppo- 
‘sizione; mu c'era. un' lato. in eni il bra- 
y'uomh era vulneratilissimo, ed era quello 
Mell'izuirease; fn preso da quella parte, 
è ]l sieuor Pomaret cedetto senza troppo 

‘nta, Circa nove anni visse ancora la 
misera Uenovenla, sempre ritirata, tantos 
cho appena era se i servi la. potevano 
raraziente vedere, sola, avendo sempre ‘aj 
‘soi flanohi madama Pomaret, finchè Yen- 
tainoute consanta da nn morbo cni 1nlla 
avrebe potuto guarire, e per ‘cui. pure 
mina nulla volle tentare, rifiutando poro 
fino di ricevere medici, mori rastregnata, 
sperando nella clemenza di Dio d'essone 
pardoneta del suo fallo por la‘grandezzà 
del suo pentimento, por 1a 4rndeltà def 
‘dolori che aveva sefierti, per Ja lunghezza 
dell'agenia che aveva cristianamente sop- 
portate. 





























colleguio da acle, dupo, il quale. ambedue 








(Contini Fervio Acco 





cara 














stessi battenti della porta; frugavano quindi in 
‘onssetti degli scritti e degli sorigni , 


totti 
tompevatio la cassa di 





suna somma di L; 19,000 in obbligazioni del 
Prestito naziinalo italiano, cartelle del De- 























Siourezza, it uma sua’ dentozia delli 8 Inglio 
veniva riforendo, che egli all'occasione della 
scoperta del furto, Besostri era. stato informato 
da tali Mono © Carpignano che li Binari 
Giovaiivi Napoleone, Lequio, rano ed Ar 
muschio eran) possessori di parecchie cartelle 





Bi Taterrogatorio degli accusati. 
Bertéa Gioanni , 
acensato di riceltazione'dolova. 














P. Perchè vi hanno rimesso quei titolit 


'lcnaro; ricavando. 
P. Che orta no avete fatto? 


A comprovare l'accusa: giovano ancora altre 
circontatizo che più chiaramente risulteranno 
ferro, e infine colla |fal pubblico dibattimento. 
‘scotta; del libro di. cassa a'impedronivano di 





A, Perché li vendessi e loro consegnassi 


A, Ho da dire clio: non so niente. 

P. Ma siete andato col'Brano a rimettère i 
titoli al Bertea, 

A. Sono andato nella cantina del Bertan as-| 
sieme ‘al Bruno, ma non so. che cosa. questi 
‘abbia fatto; 0'che cosa volesse faro col. can- 








Berfes. Quando Brano mi rimise le car- 
tello la: prima volta, Lequio era presente © 
le videa contare, 
Lepuio. Non è vero, îo non ho veduto nulla. 
Interrogatorio, del’ Pasta, 
‘accusato di vicetlazione. 














mento ‘immediato delle annuità ancora 
dovute alla Compagnia Peirano ‘ascen- 
desse al valore del materiale. dolla Com- 
pagnia stessa, il risparmio della metà 
‘circa delle sovvenzioni attual 








sile Ho a Bombay in prosecuzione di 
uno dei quattro viaggi mensili che quella! 
Compagnia è già tenuta ‘a. fare fino ad 
‘Alessandria d'Egitto in virtù della con 


CRONACA NERA 
La scoraa notte ]auoti malandrini, forzata 
ili e leve di ferro la porta 
i coppelli del signor Chinventone în 
‘arlo. Emsannele; sull'angolo dell'Al: 
















l'appoggio incondizionato pel Ministero e 
‘quindi Ta probabilità. di na ‘riconellia- 
‘zione è perduta. 

Berlino, 6 novembre. 
Teri ebbe Inogo un mectinig di 2000 a 





È de st ente: stan-| Barge di VatoLa ‘o; nell 
ol ioni del prestito di Mi- si ego di Virtà, n'intromiser 0, (e, 
N RNA LOnfio DE Ind} Dici che como pate intorno al forio FAT rero sentito il ortea ius che avata|E2219,2 favore del Peitano , l'alira metà [unvenà uan tot foto che era al pia tar: 
l, Î ini pre: | Ballor. ; ni 5 Î , la scassivarinò invol vi L; 200 circa. is 
gnrwento , fmncatelli © Detta pre: [PE FFC nia stato perpetnto, queto furto, |MMeazito all. rimenione ed enumerazione cvoento devoluta alle Compagnie Florio 0] "i bitbaai nell fterta. dimenticerono sti i 
‘Sono eliiamati a rispondere di questo furti [non s0 nulla: e soltanto; dell’uffare dello car- se ù per gli aumenti lince. da i} 
| Lexuio, Aramschio, Rivolta, Bausaro Gioni [telle. LI 4 marzo 1898, arrivato ‘a essa con| ,;<{, Non # vero, io non so mulla di cortlie,|cese asaunti. quali A 
| Napoleone, Pascil Cipriano, Isoardi, Ardnine |Mussano dal mercato di, Chivaeso dove mi ei |M Mi a i ceo o Zion Ro nai La linea delle Indie, secondochè è stata È cd 
a.il Bruno Antonio latitante, oltre Alli Bertea |recato per comporare un mulo, trovai Bruno|duto Hertea a consegnare denari nl Cit. Cii'regolata'dallaconvengionestai0ati Tome ca ee ù 
Gioanni è Pasta Antonio ricettatori. detto sì Cit, e Leguio, i quali mi È. Cosi pretendete di essere stato estranoo|SÎl rego! DeOnO Resto Sti"! DIRPAGCI ELETTRICI PRIVATI (\geazia Sfani}" È 
| ‘Gli org’ nti sui quali. si fonda l'ascona|fotolo/di cattele, cind' 14/0 15 cartelle, ossia [al furto allor ? pulata, sarebbe esercitata dal Kubattino orga) 
i si “NP [enne obbignaioni del prestito nazione, | [A Noa so nemmeno che Bullor sia stato (con una sovvenzione annua di 1,200,000| 1 gagastigni TR 
îale Glisne Luigi, agente, della Pubblica | atstriaga ‘od altro cartelle comuni A lîre, è coll’obbligo di un viaggio men- 


4: Ho consuitato dapprima Îl. cansidico 
Boido, il quale como senti cho le cartella erano 
Hi furtiva provenienza, mi disse ch'egli 
‘ne voleva ‘immischiare; ‘andoi dal cansidico 
Pasta, e questi mi. disse di. offrire il prezzo 


4000 operai, che dichiarò necessaria l'a- 
nione di tutti gli operai di Berlino. per 
ottenere nn aumento di salario ed ana 
diminuzione delle ore:di lavoro, ed in- 


dal Debito, Pubblico, por vendere Je quali 
| verano fucuricato un cstale tenente can 

| ju Borgo Nuovo,e che questi loro aveva dato 
i sia in ‘orimo che altrove; ma corri. 





venzione! dell'11 giugno 1869. 
Per In linea di Costantinopoli, infine, 
si tratterebbo di scegliere tra diverse 





P. Bila ln lito ciò che ba raccontato il 
Bertea, chè cosa ha da osservato ju propo: 
sito? 









aputo al lannro quel. poco che nseagli pù [oa ci riodo Leno o di lr 8 © 4 ila Pet ct Porica inventa ereppo facilmente la ce: | propyite (ormulate da parecchie Società,|ritò tutt gli operai di Berlino ed ami 
(À) eluto, ernsi ritenuto il grosso, facendo credore | tnzti quei titoli. ‘mai’ di ladri: non mi parlò mai. di cose|t"6 le quali le Compagaie Florio e Ru-|sonte Gol messo Mei delegati 
ai ladri che per causrsi da an urgente peri-| “P. ‘Avito detto al Pasta_ che! quai titoli CT IIIa RE TOCCO DE De oo 

olo era stato costretto di bbruciame bona | c7% ì i fece mai me ,, nonchè; la Societ fana la] 





erusio di furtiva provenienza ? reati. Como vuol Yo:| Trinacrit 
"A. Gli aiasi chie. mi ‘erano ‘stati consegnati | stra Eccellenza che na ‘onusidito dopo 18ami|Llreoric: le quali proposte sono, quali 
lai Sotit ‘ed egli capi subito dai fuîri, Intanto |di onesto. esercizio, si vada'a rovinare per 40|SUlla base di una ‘anticipazione, quali 
ÎI Pasta taglio ‘i coupon alle. cartello e ri-|miserabili lire? Sono ricco ancora. adesso ab:|snlla bass di un eussidio annuo. 
Moticalami i toli mi diese di offre Te 0 6|bastanta per nen lsclami allettare dh treat | Per sopra quest'ultimo punto non fa 
tagliati: — Ritoroni ‘n casa; offrii il detto| P. Si trattava di qualche-cosa di più delle |Plesa deliberazione aleuna, volendosi an- 
prezzo al. Bruno il quale tou l’accettò e*ri-[30 lire ;ni trattava di qualche miglinto di|ritatto definire ogni vertenza coll'dria-| 
preso Ia ‘sue cartelle. fratichi: ne il contratto ritsciva,_l'affaro era|I;co-OrcentaZe, ‘alla quale, în ogni peg. 
P.Il Panta vi ha poi dato qualche somma |piuttusto buono. Erano 14 0 18 titoli di melto| 1. 3 quae: Eni (POS: 
‘per quei: compons ? Valore. glore ipotesi, potrebb'essere affidata la 
n posito di questo furto confessava egli, che Ji 4 Sì ritenne por Ini lire 80, i resto lo] 4. In 18 anni che sono  nelln Caria, ses-|linea di Costantinopoli, almeno a titolo 
Mars 1065 ora mento è Chivasso ‘ a com: [dele a me uao mia mi pot maî dir nulla. Venga Aucho di esperimento. 
sagnin di Lnigi ‘Mussamo, fist. far mercato di 7 atta je [Mt solo a dirmi che abbia dato ta cattivo ba-|' Lerner 
Th mulo one fievrare qualche. guadugo, e |cazza te gta sera necorto dela man (ero BS| ‘l'ornerò probabilmente su questo argo. 
2 mento, quando. altre risolazioni fossero 
per essere prese. 


Palermo, 7 novembre. 
Le. autorità rinvennero molta. parter 
degli oggetti derubati al Monte. Molti 
arresti © perquisizioni. Le indaginf con- 
tinuano attivamente, Il forto fu consu- 
mato per mezzo ‘di un sottorranco lungo 
cento metri, scavato nell'interno di uno 
casa vicina 





parte; il jeichè coloro ne avevano sentito di- 
Spetto eil'avevano designato di vendicarsi. 

Lio notizio. comunicate da Ghione essendo 

stato ravudorate dalle: deporizioni dei testi da 

esso fuicati, 4i procedette all'arresto di Ber- 

| tea Giuvnini; il quale, stretto dalla urgenza 
dogli indici di reità, che gia di quei ‘gii 

Sî Yenisauo sul suo capo accumulando, psneva 

ian mono in dispnrte Je ame reticenze. è co- 

| ininciava isolla serio li confessioni, delle quali 

si @ giù a suo tempo fatto capitale. Ed in pro- 


















Madrid, 6 novembre. 
Il Giuri dichiarossi impotente a realiz- 
zare la riconciliazione fra i angastani e 
i zozillani. Sagasta e Zorilla dichiarao 
pure che i tentativi. d'accordo ‘andarono 
completamente falliti, 
Versailles; 7 ‘anvembr: 

Le vssi di un nuovo plebiscito sone 
completamente falsi 
È imminente l'emissione di moneta di! 
piccolo taglio. 

Sei dipartimenti sono completamente: 
sgombrati. 


















‘he l'acquisto si cra fatto a credenza, ZAN gigio P. L'aveto dito a Berte, 


Nel ti snccessivo erano veuuti a trovar È ‘A. Bertea: non È siucero- sè fossa sincero 

satima intonio î E il Pasta che cosa vi disse qmando| 4.3 0: se. ncero 

gem AU eo liie fo caiaa lptt ddiu o chepo sî pal ni i ll 
ùi i (ed andò fallito il contratto? (cose deruliate, 


ito caduti nel presents furto; è nel solito ; Lc 5 
n A. Venno da me tn quinto d'ora dopo che], L'ora essendo tarda, 1° udienza è rinviata 


loro stile gli ai uo sletto To, Bi ci © N È n/d a. 
Lequio 6 dia altri nostri. compaial' ‘stbloni |avera riconsegiato i titoli nl liano, gli me: |A domani mattine 
castigato Bullur,. Il rotolo. sî componeva di |cmitai come anlò lo cosa ‘el ogli ii rimpro- 













Siamo infurmati chie sono già in corso di 
xtampa tutte le relazioni al bilancio definitivo 
el 1571, e che già. ne: è° stata. presentata 
ima si bilancio di prima previsione del 1672. 

















tirtolle anstriacho, di obbligazioni ella città |50r0, perché non gli aveva Porto qualche cen- le Altre lo terrano distro fra bore: (Opi ‘Aloha Gi aedenire) 
‘i lilana (è di costelle del debito. pubblico e [tinaa ui Lire in più del prezeo da. lui fissato, CORRIERE DEL MATTINO e sive 10 iersino actor tree. (098 Camera, — Elezione (del presidente, 
TAI prestito niasionale. S'era cli. folle arc |e soxgittuse: qui avenn'già meco Tire mille di = Î 





Dil ebbe 52 voti, il candidato ministe- 


telle consaguategli, recato dal cansidico Huidi riale ne ebbe 48, Zaimis 78, Deligiorgis 


ma avevalo questi, dissunso dal comprarle, so- 


titigare ‘è conto, 
È. Dopo sapeto che cosa no avvenne di que’ 


Ol iorivana. Si attribuisce al linistro di grazia e gin: 


© dei colti l'intendimento di presentare 


RESA 





Roma, G novembre, |sti 





i sl i 2.110 
spetianlo della tovenienea, Egli perinato pi |itli Sono in grado di fornirvi qualche pav= un progetto sile ssocazioni aventi uno ccp [ta ame. EimesIO e e Soto gue i 
però esiboniogil i titoli, eli dii. como. fo: |proso eat Suoni firmo vantati dal ticolare più minuto) sul piano di riorga-|raligioso. Ù 








sero furtivî. Pasta tutti 





ezibi di comprarli in società. 

Ciò stante egli, ad invito del Pasta, staccò 
tosto! daliocartolle i tuglinnti di prosalma sca: 
denza per lite 197, consogmaniliie al medesimo 
uno da 1,85, l'altro da L. 3. Uscirono quin 








in traccia delle persoue dalle quali aveva ri- 


cenito le cartello. Nin 





doni potuto Bi 


tea: scoorilare sul prezzo coi malfatteri, restituì 
loro le curtelle, Aa andato l'asta n' trovarlo 
‘lla cautina, Jo vera triziproverato! di aver! 
Tascinto cadere le trattative, gli esibì Jire 





mila per raccattarla 0/sì’ Wo egli ‘attorno 


rigo dal 
cmefglinrio di trafficanti Tiboramente, enzi si 











Bruo 0 ilui suol amici, ed alemni furono 
iiuayo rimessi a me perché li realizzassi. 
leva ritornare ilal Pasto, ma il Bruno 
disso che non conveniva }iù di andarvi 

ché li voleva pagare al ua prezzo troppo 








o [tei una, un'altra Ja vendei a Saluzzo; e 


‘a mezzo di certo Argenta, 


dus titoli, lo consegnasto al Bruno? 
A. Oh! senza du 
P. TI Leguio qual p 
p | messione e contrattazione dei titoli? 






Himo, Lo perciò andai a Pinerolo, 6 1à no ven 
‘altre le'teniui jper.ane, chè oi feci impeguare 
P. Quanto avete rlenvato dalla vendita doi 


gli diodi 1, 1800, 
to preso ja quella ri- 





Vo-| nizzazione del servizio postale marittimo, 
ini [che sta attualmente in corso di studio, e 
che dalle convenzioni col Rubattino e col-| 
'Adriatico-Orientale, avrebbe già avuto 
un principio d'esecnzione. 

Si tratterebbe anzitutto, di resiliare il 
contratto in vigore colla Compagnia Pei- 
tano, pel servizio delle coste ed isole ita- 
liane. Un'altra Compagnia le subentre- 
rebbe, rinunciando ad ‘ogni sussidio go- 
vernativa, 0 solo, chiedendo, a. titolo di 





n 





rue 








Sentiamo che é stato firmato il decreto che 
‘nomina l'en. Paolo Boselli, deputato di Savona 
‘al Parlamento, a presidenta; della consulta. di 
finanze, în sucrogazione dell'on. Giacomelli, e 
dell'on. F. Siccardi, deputato di Ceva, a mem 
bro della consulta medesima. 

Si dice che per incarico dell Governo -fran- 
'etse si raccolgano dai suoi. agenti con molta 
[cura i processi verbali. dello discussioni del 
Congresso degli operai che si tiene in Roma, 


Berlino, 7 novembre. 
La Gazzetta della Germania del Nord 
fa risaltare il concorde lavoro, che'sem- 
pre più ingrandisce, degli ultramontani 
& comunisti. Dica che questi due; nemici 
della Germania e della’ società moderna 
hinuno il loro convegno nel Belgio, che 
deve tutto alla disinteressata. protezione 
della Germania dopo il 18614. 

La stampa libera del Belgio non la 
un cOmpito più importante che di com- 
battere questi gesuiti neri e rosai, il cuf 
lavoro continua minacciare l'avvenire della 
Germania, 


ORIRZIZZIA 


per coniprarle, er se steaso dai Jadri: Nel frat- 
tempo Bruno 0 Lequio avorano già dato ai 
compagni nina porzione dei titàli in disonrso, 
e;nolo una parte potò Il Bertea ricuperarie. 
Poéli giorni dopo si recò a venlera questo 
cartello a Pigerolo ed a Saluzzo; in compagnia 


A. Il Lequio la solo presenziato quando il 
[Bitto' ii riniiso ed enumerò i titoli, dopo 
mon nese più parte alcuia. Io, riconosceva 
cltanto il Bruno como padrone delle cartelle 
‘© ton altri, per cui restituii le cartelle solo 
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